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INCONTRO
questa tastatina è giusta

Si presenta Paolo Messina,
diacono permanente a

Villastellone

Una nuova 
comunità

n  La notizia ha fatto il giro del mondo, prima su Facebook, dove è stata
condivisa da 260mila utenti in poche ore, e poi ripresa dai giornali. È suc-
cesso a un bambino della seconda elementare della Louisiana, negli Stati
Uniti, che nel suo tema dal titolo: “Cosa vorresti che non fosse mai stato inven-
tato?”, ha risposto: «Odio i telefoni perché i miei genitori ci passano tutto il gior-
no. Odio lo smartphone di mia mamma, vorrei che non lo avesse mai comprato».

Insieme al testo, il bambino ha anche disegnato uno smartphone sbar-
rato da una “X” e a fianco una faccina, con scritto: «Lo odio». Il piccolo
non è stato l’unico però della sua classe ad esprimere questo parere: su 21
bambini, ben 4 hanno detto che non avrebbero mai voluto che gli
smartphone fossero stati inventati.

Dunque, non sempre sono i genitori a rimproverare i figli per le ore pas-
sate davanti al cellulare: può accadere che avvenga anche il contrario.
Secondo uno studio inglese condotto nel 2017, più di uno su tre dei 2mila
intervistati, che hanno fra gli 11 e i 18 anni, ha chiesto alla madre e al padre
di limitare l’uso del cellulare. Il 14% ha dichiarato che i genitori continuano
a controllarlo anche durante i pasti. L’82% ritiene che durante il pranzo e la
cena i telefoni dovrebbero essere posati. Il 22% è certo che l’uso dei cellulari
abbia impedito alle famiglie di godersi il tempo trascorso insieme.

Con il suo post su Facebook, l’insegnante del bambino della Louisiana
ha lanciato una raccomandazione importante ai suoi genitori: quella di
«staccare dai telefonini» e di «ascoltare i loro figli». Ascoltare una persona
significa sospendere il nostro tempo e i nostri giudizi, per concentrarci
solo su quello che ha da dirci e accogliere con attenzione le sue parole. È
di questo che hanno bisogno i bambini: essere ascoltati, contribuendo
così a infondere loro gioia, sicurezza di sé e autostima. È questo il regalo
più bello che si aspettano dai propri genitori, più importante dell’ultimo
modello di smartphone.

L’inizio dell’amore per la persona e della relazione educativa sta nel-
l’imparare ad ascoltarla; l’ascolto può guarire una persona, mentre la man-
canza di ascolto può causare ferite molto profonde!  Soprattutto in un
bambino. Per i credenti poi  l’ascolto diventa anche ascolto di Dio, della
sua Parola, del suo comunicarsi attraverso eventi e persone. Così, infatti,
nasce un credente: quando un uomo ascolta come rivolta a sé la parola che
Dio ha indirizzato a Gesù: «Tu sei il mio figlio amato!» (cfr. Mc 1,11).
L’ascolto è quindi la radice dell’amore.

Non si dimentichi, infine, che il grande comandamento ripreso anche
da Gesù – «Ascolta, Israele!» (Mc 12,29) – è completato da ciò che segue
immediatamente: «Amerai il Signore tuo Dio!» (Mc 12,30). L’ascolto di Dio
e degli uomini, in fondo, è sempre e solo una questione d’amore, il regalo
più bello che possiamo fare.

don Beppe Zorzan, Priore 

Il regalo più
bello n  Raccontare una comunità è come comporre un mosaico. La par-

rocchia di Villastellone è intitolata a san Giovanni Battista, i patroni del
paese sono sant’Anna e san Bartolomeo, ma la devozione dei villastel-
lonesi (il paese conta circa 4.800 abitanti) è rivolta per lo più alla
Madonna Addolorata, a cui è dedicata la chiesetta al fondo di via
Cossolo, costruita nel 1723, che contiene un’antica statua lignea della
Pietà e dove – potremmo dire da sempre – si celebra la messa feriale. 

Così, le celebrazio-
ni della settimana del
15 settembre, coinvol-
gono tutti i gruppi
parrocchiali e culmi-
nano con la processio-
ne della domenica
sera per le vie del cen-
tro; l’Addolorata viene
inoltre festeggiata
nella chiesa di campa-
gna di Borgo
Cornalese, molto cara
ai villastellonesi e
scelta da molte coppie
di fidanzati che
seguono i corsi pre-
matrimoniali in par-
rocchia per le proprie
nozze. Oltre alle atti-
vità di “normale amministrazione” parrocchiale come catechismo e
ufficio parrocchiale, è presente un gruppo liturgico che si ritrova
una volta alla settimana per condividere le letture della domenica e
preparare le preghiere dei fedeli: qui confluiscono lettori, ministri
straordinari dell’eucarestia, catechiste, animatori e chierichetti.

(continua a pagina 10)

n  Care amiche e cari amici, grazie per l’accoglienza familiare e per
tutto ciò che ho ricevuto da voi e attraverso voi dal Signore, in questi
primi otto mesi di servizio diaconale a Villastellone.

Un grazie particolare a quanti
ogni martedì condividono con me la
liturgia della Parola nella Residenza
“Santa Croce” e a coloro con i quali
ho il piacere di collaborare per le visi-
te ai malati, per il gruppo liturgico,
che è anche una bella opportunità di
ascolto e preghiera, per gli incontri
di preparazione al matrimonio, il
gruppo famiglie, l’ufficio parrocchia-
le e per le piccole incombenze prati-
che della vita parrocchiale

(continua a pagina 13)
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Un aiuto ai “nostri” missionari

Scambi di amicizia

Pellegrini nelle terre di padre Pio

di Ruffinella Giovanni 
e Ruffinella Aldo

Corso Onorio Lisa, 2 - 10020 Cambiano (TO)
Tel. 011 944 02 35

e-mail: panificioruffinellasnc@legalmail.it

PANIFICIO RUFFINELLA snc

Specialità grissini Rubatà

@macelleria.FrancoePaolo 392 94 92 741
Via Borgarelli, 17 - 10020 CAMBIANO (TO)

MACELLERIA FRANCO & PAOLO
DI FRANCO MASCHERPA E PAOLO ORMEA
CARNI DI VITELLI DA FASSONE PIEMONTESI
SALUMI DI NOSTRA PRODUZIONE
SFIZIOSI PIATTI PRONTI A CUOCERE

I nostri orari:
lunedì 8.00-12.30 da martedì a sabato 8.00-12.30  15.30-19.30

BAR 
DANY

Tavola Calda

WESTERN
UNION

MONEY
TRANSFER

LOTTO - SUPERENALOTTO - SCOMMESSE SPORTIVE

Corso Onorio Lisa, 34 - Cambiano (TO)
Tel. 011.9442237 - 011.9440267

PAGAMENTO MULTE - CANONE RAI
BOLLI AUTO - BOLLETTE

RICARICHE TELEFONICHE - RICARICHE POSTE PAY

Il grande abbraccio a don Bertero
n  Con la raccolta effettuata durante la Quaresima della Fraternità,

abbiamo potuto inviare cinquecento Euro a ciascuno dei nostri mis-
sionari: padre Michelangelo Piovano e Gabriele Navone.

Padre Michelangelo è venuto a celebrare messa in mezzo a noi
domenica 29 aprile e ha ringraziato la nostra comunità, spiegando l'im-
piego della somma ricevuta per le necessità immediate delle missioni
della Consolata da lui seguite e, in particolare, per l'aiuto ai profughi del
Venezuela che stanno arrivando a Boa Vista, nel nord del Brasile, a
causa della grande instabilità sociale che esiste in questo momento nel
loro Paese. A Boa Vista un gruppo di missionari della Consolata cerca
di venire incontro alle necessità di queste povere famiglie che fuggono.
Padre Michelangelo ringrazia i Cambianesi per il loro spirito missiona-
rio, ricordandoli nelle sue preghiere e alla Consolata.

Padre Gabriele, mediante la sorella che abita a Chieri, ci ha infor-

mati del progetto che sta realizzando alla periferia di Tananarive,
capitale del Madagascar, dove lui, ultraottantenne, vive dagli anni
Sessanta: una grande sala polivalente, che si possa usare come scuola
e come chiesa, per la parrocchia cattolica gestita da un unico sacerdo-
te, padre Gabriele appunto!

Questo capannone può contenere circa 1.400 persone, ma i catto-
lici iscritti alla parrocchia sono oltre 15.000 e sono in continuo
aumento. Sono quasi tutti poveri, provenienti dalle campagne, nella
speranza di trovare lavoro in città (come i migranti che arrivano da
noi) e si rivolgono al sacerdote per avere aiuto e conforto.

Ricordiamo il Vangelo della moltiplicazione dei pani e dei pesci:
Gesù, vista la folla che lo seguiva, ebbe compassione e fece il miraco-
lo. Noi non possiamo fare miracoli, ma possiamo continuare a prega-
re e ad aiutare i nostri missionari. Attilio Segrado

n  Venerdì 27 aprile il gruppo
Amicizia ha dato il benvenuto al
gruppo anziani della parrocchia
S. Maria Goretti di Torino,
accompagnato dal parroco don
Nino Olivero, ricambiando così
la visita che noi avevamo fatto
l’anno scorso.

Con gioia abbiamo accolto i
nostri amici nella chiesa parroc-
chiale, dove il nostro parroco don
Beppe e don Nino hanno concele-
brato la Santa Messa, ricordando e
pregando per gli amici che ci

hanno lasciato.
Poi la parola è passata alla

dott.ssa Arianna Sanin che, breve-
mente, ci ha fatto conoscere la sto-
ria della nostra chiesa. Quindi, tutti
insieme ci siamo recati all’oratorio
San Luigi per un rinfresco a base di
the, bibite e torte casalinghe.

Il nostro incontro si è concluso
con la promessa di ritrovarci pre-
sto, per stare insieme e condividere
le esperienze di persone il cui
animo è ancora giovane.

Agnese Altina

n  Il gruppo di preghiera di
Padre Pio è tornato, con un pelle-
grinaggio di sei giorni, nei luoghi
di san Francesco d’Assisi e a San
Giovanni Rotondo, accompagnati
dal giovane don Alberto come
guida spirituale.

Intensi i momenti vissuti in
Umbria, dalla porziuncola alla
basilica con le storie francescane
dipinte da Giotto e Cimabue, dalla
basilica di Santa Chiara a Gubbio.
Coinvolgente è l’incontro con don
G. Franco Laiolo a  Capodacqua
d’Assisi, un salesiano impegnato
prima a Torino nel recupero di
ragazzi carcerati, violenti, drogati e
disadattati. Ora nel paese umbro

accoglie ragazze madri con i loro
bambini.

Si lascia l’Umbria per la Puglia
diretti a Manfredonia, porta del
Gargano. E poi viene l’ora di S.
Giovanni Rotondo: i luoghi di

Padre Pio. E’ qui la meta del pel-
legrinaggio, del raccoglimento e
della preghiera. Dalla imponente
spianata lo sguardo spazia e si
perde nella  natura circostante.
All’interno della nuova Basilica,

l’archistar Renzo Piano ha messo
a dura prova la concentrazione
dei fedeli in preghiera: non
distrarsi per contemplare l’ardita
struttura ad archi, che si intrec-
ciano a sostegno della copertura,
è dura, molto dura!  

Ovviamente doverosa la visita
alla cripta, tutto un fine mosaico
dorato, ove riposano le spoglie di
S. Pio.

Bello è perdersi, poi, nel silen-
zio del bosco,  dove le stazioni
della Via Crucis salgono avvolgen-
do la collina: i commenti di don
Alberto Zanini  regalano segnali di
pace e di conforto spirituale.

il gruppo Padre Pio

n  Volpiano ha regalato un abbraccio grande e forte al suo pastore,
don Claudio Bertero, per i suoi 25 anni di sacerdozio. Il sacerdote
cambianese da cinque anni guida una parrocchia molto ricca di servi-
zi: il risultato del suo lavoro è stata una chiesa stracolma domenica 15
aprile, così come il rinfresco nella grande palestra del complesso ora-
toriano. Proprio l’oratorio è stato uno dei campi in cui don Bertero ha
inciso di più in questi anni, rilanciandone le attività. Un notevole
sforzo sono stati anche i restauri della chiesa. Ma l’impegno più
costante è l’attenzione alle molte realtà che compongono la comunità,
ascoltando e ponendosi come guida.

“Oggi più che mai continuo a stupirmi che Gesù mi abbia cercato,
come fece l’apostolo Matteo – sorride don Bertero - La Sua promessa
di un centuplo quaggiù, per me ha avuto e continua ad avere il carat-
tere di una grazia del Signore che sempre si rinnova, di una storia di
vita che cresce e matura, di volti cari e familiari, di incontri donati, di
circostanze semplici e quotidiane come pure di eventi indelebili, di
persone semplici e di comunità ricevute in dono, di santi incontrati
sui propri passi, di amici cari che sono al tuo fianco e di altri che ti
guardano dal Cielo! In breve: devo umilmente riconoscere nella mia

vita una sovrabbondan-
za di bene che non
potevo immaginare!”.

Alla celebrazione ha
partecipato anche il
Vescovo di Ivrea, mons.
Edoardo Cerrato, che
ha portato al sacerdote
cambianese una bene-
dizione speciale da
parte del Papa emerito
Joseph Ratzinger: lo
studio sul suo pensiero
era stato premiato come
migliore tesi di dottora-
to nell'anno accademico
2012-13 alla Pontificia Università Lateranense. In dono da Roma ha
ricevuto anche una reliquia: due manicotti dell’abito talare di Papa
Giovanni Paolo II.        Mirto Bersani

Gli eredi di don Forno 
alla ricerca delle radici

Se il Matrimonio è
inossidabile

n   Le radici lontane nel tempo
a volte riaffiorano: lo scorso aprile,
allo scopo di effettuare ricerche
genealogiche sulla sua famiglia, si è
presentato all’ufficio parrocchiale di
Cambiano l’avvocato francese Jean-
Luc Forno, abitante a Draguignan
nel dipartimento del Var. Ci ha così
riportato la storia di Luigi
Bartolomeo Forno, nato a
Cambiano il 1° dicembre 1853, e
dei suoi discendenti, tra cui un
sacerdote importante in quella
regione francese.

Un figlio di Luigi Bartolomeo,
Celestino, è stato infatti padre del
sacerdote Noël Forno, nato a
Hyères il 30 giugno 1920 e ordina-
to nel 1943 nella Diocesi di Fréjus
e Toulon. Dopo aver completato
gli studi di Diritto Canonico a
Roma nel 1951, divenne parroco di
Draguignan. Fu in seguito nomi-
nato canonico della cattedrale di
Toulon e ne divenne il decano nel
1994. Nel 1960 era stato nella terna
dei candidati per l’arcivescovado di
Monaco. Eletto vicario generale di
Toulon con diritto di successione, è
morto a 82 anni a La Garde nel
2002. Autore di numerose mono-

grafie storiche e collaboratore del
testo “Petit guide du nouveau code de
droit canonique” (1983), fu nomina-
to Cavaliere dell’Ordine Nazionale
del Merito e Cavaliere del Santo
Sepolcro.

n  Il 6 maggio la comunità parrocchiale ha festeggiato gli anniversari
di Matrimonio, a riprova che la coppia può davvero durare tutta una vita.
Ecco i festeggiati. Da 65 anni insieme Rizzi Giacinto e Salvato Bruna. Da
60 anni Continiello Michelangelo e Portanova Francesca. Compiono 55
anni le coppie Altina Piero - Grasso Gemma e Moletta Antonio - Picanza
Maria. Da 50 anni insieme: Castella Gualtiero - Battisti Laura, Giovanelli
Francesco - Remoto Gabriela, Martini Giulio - Calligaro Anna Maria,
Michellone Carlo - Manfredini Roberta, Pezzetta Gilberto - Chiesa
Mariuccia. Da 40 anni: Piovano Paolo - Piovano Paola, Sansone Mario -
Rizzi Anna. Da 35 anni: Casaroli Mauro - Rossi Daniela, Rossi Fiorenzo
- Borgarello Anna Maria, Saetti Claudio - Celoria Patrizia. Da 30 anni:
Bosio Bartolomeo - Garbero Rosella, Mosso Matteo - Petri Antonella,
Piovano Gianfranco - Chemello Gloria. Da 20 anni: Perissinotto Luciano
- Lupotti Emanuela. Da 15 anni: Sola Stefano - Mallone Barbara. Da 10
anni: Gentile Gianluca - Maiolo Patrizia, Giovanelli Aldo - Marchiori
Emanuela, Laugero Cesare - Massaglia Annalisa.

n 2 giugno 2018.qxp_Documento1  05/06/18  11:06  Pagina 2



q N° 2 • GIUGNO 2018q PAGINA 4 Parrocchia di Cambiano q N° 2 • GIUGNO 2018 q PAGINA 5Parrocchia di Cambiano

Compresi
nell’Abbonamento

Sala pesi con assistenza e
schede di allenamento 

personalizzato in funzione
delle proprie esigenze

PALESTRA

Corsi musicali

Orari: lunedì - venerdì 8,00 - 22,00 
sabato 9,00 - 19,00

Strada per Chieri - 10020 Cambiano
Tel. 011 946 35 47  cell. 338 771 21 06

email: palestra.newlife@yahoo.it - newlifelatuapalestra.it

In sede
Osteopata - Massofisioterapista - NutrizionistaA
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La tua palestra, il tuo benessere

MIGLIORE
IMMOBIL IARE

Via Buenos Aries, 42/A
10137 Torino

E-mail: sorridenti@tiscali.it
www.sorridenti.altervista.org

Tel. 0114221317
Cell. 3389101003

di
iannece Angelo

“Lavoriamo per migliorare il vostro sorriso”

Cresime e Comunioni a Cambiano

n Ecco i bambini che domenica  13 maggio hanno ricevuto la
prima Comunione Ardei Alessandru, Bertero Elisa Loredana, Brignole
Giulia Vittoria, Carbone Fabio, Castucci Giulia, Chiesa Sofia, Contu
Paolo, Corongiu Lorenzo, D’Agrippino Domenico, Fumarola Stefano,
Gaias Fabiola, Masotino Mattia, Onorato Luca, Palasciano Ryan,
Pavesio Matilde, Ronco Giulia, Sacco Veronica, Soldano vanessa
Anna, Testa Manuel, Vanzo Aurora, Vasile Alessandro.  

n Ecco i bambini che hanno ricevuto la prima
Comunione  sabato  12 maggio: Chiaraviglio Diego,
Continiello Noemi, Maria Giuditta, Coppola sofia, Moccia
Giulia, Pettierre Maria Adelaide, Petrin Leonardo, Pugliese
Giada, Ucles Rodriguez Hellen Daneyli, Scalenghe
Clotilde, Turinetti Giulia, Zuccarello Elisa.

n Domenica 27 maggio 43 ragazzi e sei adulti hanno ricevuto il sacramento
della Cresima. Sono Barnaba Eva, Bertero Marco, Bonardo Simone, Bonina
Alessio, Brignole Sergio, Bruno Alessia, Capato Viola, Cavicchia Samuele,
Cianci Luca, Continiello Gabriele, De Feo Chiara, Demetrio Federico, Furnò
Loris, Gagliano Martina, Geranzani Gianluca, Gianotti Edoardo, Gilardi
Christian, Imbrosciano Matteo, Incandela Cristiano, Lembo Andrea, Lisa Sara,
Marchiori Mattia, Munafò Sofia, Napolitano Alessio, Nicola Matteo, Peria
Pietro, Procopio Beatrice, Santinon Marco, Sasso Simone, Savio Chiara, Savio
Federico, Scalenghe Andrea, Sganzetta Emma, Sinopoli Vittoria, Sivera
Francesca, Spitaleri Christian, Sola Francesca, Sola Virginia, Tomassone Marco,
Tozzoli Paolo, Tozzoli Stefano, Umilio Alessia, Valle Alessio, Alario Roberto
Maria, Cappai Samuele, Di Martino Lorenzo, Duò Enrica Alessia, Fattorusso
Mariella e Indino Eleonora.

n Ecco i bambini che hanno ricevuto la prima Comunione dome-
nica 20 maggio: Badolato Simone, Barale Gaia, Capalbo Dalila,
Cartisano luc, Favaro Federico, Pacino Giuseppe, Perissinotto Marco,
Prestia Alessandro, Saggese Asia, Santoli Lorenzo, Scarpiello
Gabriele, Sciascia Noemi, Vergano Matilde, Zanzon Alessio.

L’ideale religioso di una vita in umiltà

La Via Crucis rivive sulle piazze

n  Noi Fratelli della Sacra Famiglia proviamo uno speciale affetto
per il Santo Curato d’Ars. E’ stato un grande amico del venerabile fra-
tel Gabriele Taborin, nostro fondatore, e ha sempre mostrato apprez-
zamento per i Fratelli. Tra coloro che furono destinati ad Ars durante
la sua vita, spiccano soprattutto i nomi dei Fratelli Atanasio e
Gerolamo dei quali il santo faceva questo bell’elogio “ecco dei veri reli-
giosi”.  Il primo diresse la scuola parrocchiale maschile, mentre il
secondo fu il suo assistente personale, gestore del flusso dei pellegrini,
sacrestano e il factotum nella casa parrocchiale. E’ tra le braccia di que-
st’ultimo“fratello” gli moriva sulle labbra.

Il nostro confratello Enzo Biemmi ha presentato la sua tesi di dot-
torato in Teologia e Antropologia    alla Sorbona sulla figura di fratel
Gabriele dal titolo “La sfida di un religioso laico nel XIX secolo”.
Tratteggia in alcune parti la perfetta sinergia tra la missione sacerdo-
tale del Curato d’Ars e l’arricchimento che la parrocchia di Ars ha rice-
vuto dalla presenza dei Fratelli. “La stima del Vianney per i Fratelli- fa
notare mons. Fourrey, vescovo di Belley-Ars - deriva dal fatto che il
santo vedeva nel loro umile programma la realizzazione facilmente accessi-

bile dell’ideale religioso al quale poteva tendere un buon numero di giovani
venuti a consultarlo”. Inviò alla congregazione circa 40 candidati. Una
cosa notevole se si pensa che si possono contare a malapena tre sacer-
doti che hanno trovato la loro vocazione ad Ars in quell’epoca. Il buon
Curato aiutò la nascente congregazione sempre in necessità anche con
offerte che riceveva dai pellegrini.

Scegliendo per la sua parrocchia i FSF il curato d’Ars manifestò
anche la stima personale che aveva per fratel Gabriele. Tra i due esi-
steva una venerazione reciproca frutto della virtù. Il curato d’Ars
apprezzava la presenza semplice, discreta e generosa di quelli che chia-
mava “i miei Fratelli” e non si stancava di ricordare loro: “Siate umili,
siate semplici: più sarete umili e semplici, più farete del bene”.

Allora come oggi la preoccupazione pastorale è il terreno d’intesa
che unisce il ministero dei Parroci e il servizio dei Fratelli nelle parroc-
chie. Se la Chiesa è concepita e si organizza a partire da una logica
binaria e verticale, clero e laici, la presenza di un fratello in parrocchia
è poco significativa. Ma all’interno di una Chiesa di comunione, nella
quale a fianco del sacerdote ci sia una pluralità di doni e di carismi che
lo Spirito Santo dona alla sua Chiesa per il bene di tutti, il Fratello,
assieme ai laici, ha un servizio originale da offrire. Il ministero dei
Fratelli è fondamentalmente il servizio della fraternità. Come indica il
suo nome. La presenza del Fratello aiuta il sacerdote ad esercitare il
suo ministero in vista della comunione.

Ricordava fratel Gabriele ai Fratelli: I nomi di dignità ispirano e coman-
dano rispetto, ma il nome di fratello parla di semplicità, bontà e carità.

Fratel Gabriele morirà Fratello, unico fondatore non sacerdote del
XIX secolo, lanciando con la sua laicità caparbia un messaggio senza
parole, quasi un’invocazione alla Chiesa di organizzarsi ispirandosi alla
legge della fratellanza e dell’uguale dignità di ogni creatura.

Fratel Davide Delbarba, FSF

n  La “Via Crucis animata” è
tornata sulle strade di Cambiano
la notte del Venerdì Santo, dopo
l’esordio dello scorso anno. La
sacra rappresentazione ha impe-
gnato 75 figuranti, tra cui una
ventina di ragazzini. Una folla

ha seguito le tappe della
Passione dall’Ultima Cena, sulla
scalinata della parrocchiale, fino
alla crocefissione davanti alla
confraternita dello Spirito
Santo. Una partecipazione tale

da incoraggiare a rendere fisso
questo appuntamento: per l’edi-
zione 2019 si stanno già pensan-
do ulteriori migliorie, sia nei
canti sia nell’innesto di nuovi
elementi.

Maggio 2018
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GRISSINIFICIO

Specialità

Santena - Via Compans, 6
Tel. 011 949.25.43

e-mail: robertofeyles@live.it

‘l Rubatà Paisanot

Prime Comunioni a Santena

Domenica 22 aprile

Domenica 6 maggio

Sabato 5 maggio

Sono ben 96 i bambini di
quarta elementare che que-

st’anno hanno ricevuto la prima
Comunione. Nelle tre foto i grup-
pi che hanno celebrato la festa
della prima Comunione domenica
22 aprile, sabato 5 e domenica 6
maggio 2018.

Ma perché la prima Comunione?
Perché poi c’è la seconda, la terza, la
quarta, la quinta… Comunione. 

Ogni domenica Gesù ci invita
alla sua mensa! 

Un grazie sincero ai catechisti
che hanno accompagnato questi
bambini e i loro genitori nel
cammino di preparazione all’in-
contro con Gesù.

Grazie ragazzi per la
vostra simpatica confu-
sione, per i vostri com-
menti e osservazioni
divertenti durante i
nostri incontri di cate-
chismo, ma soprattutto
grazie per le vostre
domande che ci hanno
dato modo di riflettere.  

Grazie a tutti,
senz’altro sentiremo la
vostra mancanza in que-
sto periodo estivo.

Grazie a voi genitori
che avete collaborato nel
cammino di fede dei
vostri figli.

Grazie ai sacerdoti
che ci hanno accom-
pagnato in questo
cammino.

Grazie soprattutto al
Signore per i momenti
belli vissuti insieme in
quest’intenso anno cate-
chistico; grazie per tutto
ciò che ci ha permesso
di scoprire meglio la
persona di Gesù.

Grazie a tutti e
buone vacanze!

I catechisti

Gruppo missionario,
tra Burkina Faso e notti bianche

n Grazie alla generosità dei santene-
si, la missione dei Fratelli della Sacra
Famiglia in Burkina Faso,
nell’Arcidiocesi di Koupela e nella dio-
cesi di Koudougou, avrà a disposizione
2.025 euro per i propri progetti. È infat-
ti questo l’ammontare della cifra che è
stata raccolta nel corso della scorsa
Quaresima di Fraternità. A tutti coloro
che hanno contribuito va il grazie di chi
ne beneficerà, ossia dei catechisti del
paese africano.

Il progetto che Santena ha abbraccia-
to, infatti, serve per aiutare 33 catechi-
sti del luogo – veri e propri missionari –
nella loro azione di annuncio del
Vangelo nelle terre da cristianizzare.
Ogni catechista è inviato in un villaggio
o in una comunità e, perché possa soste-
nersi con il proprio lavoro, gli vengono
consegnati un asino, un carretto, un ara-
tro, una bicicletta e 100mila franchi afri-
cani (152 euro).

Per conoscere meglio questa realtà e

portare a loro un aiuto fattivo, nel corso
del prossimo agosto quattro giovani
santenesi andranno in Burkina Faso,
nella missione dei Fratelli della Sacra
Famiglia. Per tre settimane, si occupe-
ranno dei bambini più piccoli e poveri.
Sui prossimi numeri di «Incontro» daremo
resoconto di questa esperienza forte.

Nel frattempo, il Gruppo missionario
ha continuato la propria attività anche in
città. In occasione della notte bianca
durante la sagra dell’asparago, i giovani

hanno dato nuovamente vita alla serata
di evangelizzazione di strada “Guarda in
alto”, con l’aiuto dei giovanissimi del
gruppo dei “Germogli” (prima e seconda
superiore). A coppie, i ragazzi sono scesi
in strada a invitare i passanti a far visita a
Gesù in chiesa parrocchiale. In chiesa,
altri ragazzi attendevano chi entrava, per
accompagnare ciascuno a lasciare una
preghiera di fronte al Santissimo
Sacramento, esposto per l’adorazione
eucaristica. Intanto, il coro di Tetti Giro
animava la preghiera di alcuni silenziosi
adoratori, che hanno dedicato la serata a
pregare per chi entrava in chiesa e per i
giovani, mentre i sacerdoti erano a dispo-
sizione per colloqui e confessioni.

L’iniziativa di evangelizzazione è stata
un successo: giunta alla quarta edizione, è
stata più frequentata di tutte le prece-
denti. Una luce ha brillato nella notte, a
scaldare i cuori, grazie ai giovani.

d. Mauro Grosso

SERALFER s.a.s.
di Elia Gianfranco
Vicolo Sangone, 13
10026 Santena (TO)
Tel-Fax 011 949 34 36

Zanzariere 
Serramenti in alluminio

Pareti Mobili
Chiusure Balconi in genere

n L’estate è ormai alle porte e attività
dopo attività si avvicinano i campi estivi
anche per il gruppo Scout!

Quest’anno, a differenza dell’anno
passato in cui abbiamo vissuto il campo
estivo di gruppo, ogni branca farà il
campo in una località diversa, ognuno
per riscoprire a modo proprio le bellezze
dei nostri territori!

I primi a partire saranno i ragazzi del
Reparto che dal 19 al 29 luglio, in val di
Lanzo, riscopriranno la bellezza della
semplicità della vita totalmente immersi
nella natura. 

I più piccoli del gruppo, i Lupetti, raggiungeranno invece le
montagne alle spalle di Pinerolo dal 29 luglio al 5 agosto, dove
riscopriranno le gioie della natura molto da vicino con qualche
comodità in più.

Infine, gli ultimi a partire, saranno i ragazzi del Clan che dal 6

al 10 agosto si caricheranno in spalla tutto quello che potrà servi-
re per quei giorni e si dirigeranno verso le valli liguri. 

Da ogni campo ognuno di noi tornerà sicuramente con nuove
esperienze nel proprio zaino e tante storie da raccontare! 

Alessia Bertero

I campi estivi degli Scout
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Addio don Michele, 
sacerdote al fianco degli ultimi  

Tre serate a conclusione dell’anno
per completare la formazione animatori

Per il sostegno del  Circolo San Luigi 5 x 1000
Codice del Tuo Circolo San Luigi di Santena:

05037190013

Trasformazione e vendita di materassi a molle Memory e lattice 
di produzione propria. Reti elettriche. Cuscini. Piumini.

Casa del materasso Gaude
Tappezziere

Divani
Poltrone

Rifacimenti 
materassi 

in lana

SANTENA - Via Avataneo, 8   Tel. 011 949 35 35
Via Circonvallazione, 9 - 10026 Santena (To)

Telefono e Fax 011 949.15.95

CENTRO  REVISIONI
Autovetture - Autocarri - Moto - Motocarri e Quad

Tagliandi di manutenzioni, Diagnosi elettronica, Riparazioni
di Auto e Veicoli Commerciali di tutte le Marche

OFFICINA

“ il forno”
di Pollone Walter

Augura Buone Vacanze
Specialità:

Focacce e Grissini

ViaTetti Giro,17  Santena
tel 011 94 92 707

Attività estiva: 
E ...state Bimbi 

Per i bimbi delle Scuole Materne
Presso la scuola Materna San Giuseppe

da lunedì 2 a venerdì 27 luglio
dalle ore 9,00 alle ore 16,00 con possibilità

ingresso anticipato e uscita posticipata
Costo 65,00 euro (pasti compresi) 

e suplemento 
di 5,00 euro pre e 5,00 euro post

n Don Michele Pessuto è morto il 13
aprile 2018 a Formosa in Argentina,
all’età di 79 anni, dopo un intervento al
cuore. Nato a Santena il 12 novembre
1938 e ordinato il 5 luglio 1964, era stato
inviato nel 1977 dal card. Pellegrino in
Argentina, dove aveva anche ricoperto
l’incarico di Vicario Generale. Le ese-
quie sono state celebrate nella Cattedrale
di Formosa, presiedute dal vescovo loca-
le. La salma è stata sepolta in Argentina.
La Diocesi di Torino ricorda il suo slan-
cio missionario, testimoniato da una vita
profetica, spesa da povero per i poveri.

Dopo l’ordinazione presbiterale nel 1964, don Pessuto aveva tra-
scorso i primi 13 anni del suo ministero tra Moncalieri e Salsasio di
Carmagnola. Ma sentiva di doversi impegnare di più. Così, nel 1977,
appena si presentò l’occasione, partì, aggregandosi ai Missionari della
Consolata di Torino. All’inizio venne mandato a Palo Santo, a nord
dell’Argentina. Dopo due anni fu trasferito a Belgrano, ancora più a
nord, poi a Tacaagle e, all’inizio degli anni ’90, a Formosa, dove
diventò parroco nel quartiere Peron e vicario diocesano.

Oltre a occuparsi della catechesi, don Michele aiutava le persone in
difficoltà a sopravvivere con i propri mezzi: a Belgrano e Tacaagle dava

una mano ai contadini a vendere i loro pro-
dotti, rischiando lui stesso di finire nei guai.

A Formosa invece fu chiamato a segui-
re un nuovo progetto: realizzare una scuo-
la professionale per falegnami e recupera-
re i ragazzi di strada. È stato un sacerdote
al fianco degli ultimi, li ha seguiti, li ha
educati alla preghiera e li ha sostenuti
nelle loro proteste.

L’avanzare dell’età non aveva smorza-
to il suo spirito battagliero: nel 2009,
venne addirittura citato in tribunale per
aver usurpato il suolo pubblico, aiutando
25 famiglie che chiedevano una casa

popolare. La sua colpa era di aver permesso ai manifestanti di piantare
le tende sull’area destinata alla chiesa, che avrebbe voluto costruire.
Risultato: concessione revocata. Ma era tenace e su quell’appezza-
mento montò una cappella di cartone per celebrare la messa.

Ogni tre anni tornava a Santena nella casa di via Cavaglià, ospite
dei familiari. Era molto attaccato alla sua terra d’origine e alla fami-
glia, ma il suo posto era in Argentina. Per questo non ha mai voluto
rientrare definitivamente in Italia e aveva espresso la volontà di essere
sepolto Oltreoceano.

Marco Osella

Gesù ci ha accolti …e noi lo abbiamo seguito
Cammino di un gruppo di genitori…

n  Dicembre 2013, inizio di
un nuovo cammino catechistico
per i bimbi della 2a elementare
“Gesù ci aspetta e ci accoglie”.

Già da questo primo incontro
è nato l’invito rivolto ai genitori di
partecipare attivamente alle ini-
ziative da lì proposte. 

Con entusiasmo e desiderio di
seguire i ragazzi nel loro nuovo
cammino, alcuni di noi hanno
sperimentato un modo diverso di
vivere il catechismo e la fede
insieme. Oggi i nostri ragazzi
stanno concludendo il loro cam-
mino di preparazione alla S.
Cresima, che riceveranno il pros-
simo 13 e 14 ottobre, un cammi-
no che non dovrà terminare con il
Sacramento della Cresima, ma
dovrà durare tutta la vita, una fede
che crescerà e maturerà ed è per

questo che siamo tutti chiamati a
partecipare, catechisti, genitori e
sacerdoti,  riscoprendo la gioia di
donarsi ed essere amati da Dio.

E questo l’abbiamo sperimen-
tato in questi anni, nei tanti
momenti di riflessione e di condi-
visione sia spirituale che convivia-
le che ci sono stati proposti.
Durante alcuni incontri sono nate
idee e proposte. Questa esperien-
za ha aiutato alcuni di noi a ren-
dersi disponibili a svolgere vari
servizi all’interno della nostra
comunità parrocchiale, incontri
con sposi, insegnamento del cate-
chismo ai piccoli, supporto nella
catechesi ai genitori, scoprendo
che la catechesi in genere non è
solo istruzione cristiana, ma
soprattutto esperienza di vita cri-
stiana che gradualmente matura

una fede libera e consapevole.
Molto piacevoli sono stati i

momenti di preparazione agli
incontri previsti per i genitori,
vissuti insieme in amicizia anche
gustando biscotti, torte e un
buon caffè ed ognuno di questi
incontri è cominciato e terminato
con una preghiera rivolta alla

Madonna, affidandoci sempre
alla guida del Padre.

Sentiamo fortemente il deside-
rio di condividere questa espe-
rienza perché la riteniamo arric-
chente e la consigliamo ai genitori
che vorranno seguire i loro figlioli
nel nuovo cammino catechistico.

Le mamme, valido supporto di Carla e Mauro

Attività estive:
Campi per i ragazzi di Cambiano e Santena

Campo Medie
1a e 2a media dal 7 al 14 luglio

casa alpina “la Ciamusira” Brusson (AO)

Campo Superiori
3a media e superiori dal 15 al 22 luglio

casalpina “Papa Giovanni XXIII”
Bessen Haut, Sauze di Cesana (TO)

Informazioni e prenotazioni in ufficio parrocchiale di competenza

n Anche quest’anno
si è svolto il corso ani-
matori che le parrocchie
dell’Unità Pastorale 57
(Santena, Cambiano,
Villastellone, Poirino,
Marocchi, Trofarello e Valle
Sauglio) da molti anni
ormai offrono ai ragazzi. È
un’opportunità offerta a chi
svolgerà un servizio come
animatore durante l’estate
ragazzi e i campi estivi.

I tre incontri si sono
tenuti nell’oratorio di
Poirino in tre venerdì di
aprile, seguendo una struttura molto semplice: una breve accoglienza,
una preghiera insieme sul Vangelo della domenica successiva, un
incontro prima di cena e uno dopo.

I centocinquanta ragazzi partecipanti sono stati divisi in fasce diffe-
renti di età ed esperienza e ciascuna fascia ha affrontato – con profon-
dità diverse – i temi fondamentali per la formazione di un animatore
cristiano. Le tematiche affrontate spaziano principalmente in tre ambi-
ti. Nel primo, i ragazzi hanno potuto apprendere come organizzare e
gestire i bans, i giochi, le scenette, le attività e le preghiere che torne-
ranno utili nel loro servizio estivo. Nel secondo nucleo tematico hanno
potuto riflettere sulle relazioni che dovranno coltivare tra di loro come
animatori e con i bambini. Infine, in ciascuna fascia non poteva man-

care un incontro sulla fede,
intesa come il soffio vitale
che guida e dà significato
all’animazione.

Oltre ad acquisire
conoscenze, i ragazzi
hanno anche avuto l’occa-
sione di confrontarsi,
lavorare, giocare e pregare
con molti loro coetanei,
provenienti da ciascuna
delle parrocchie dell’Unità
pastorale. L’esperienza di
questo corso animatori
può essere vista come una
piccola ma forte testimo-

nianza della bellezza del collaborare tra diverse parrocchie. Una colla-
borazione che nasce spontaneamente, quando ci si dà l’occasione di
conoscersi e passare del tempo insieme. 

Per Santena, Cambiano e Villastellone, poi, l’idea di un corso ani-
matori a livello di Unità pastorale è la naturale estensione di un per-
corso per i giovani che vede, durante tutto l’anno, una collaborazione
tra le tre parrocchie.

È d’uopo un ringraziamento a tutti i ragazzi che hanno partecipato,
ai genitori che li hanno sostenuti e continueranno a farlo durante tutta
l’estate, ai sacerdoti sempre presenti e all’Équipe giovani dell’Unità
pastorale, che ha organizzato e tenuto gli incontri.

Novella Tesio

venerdì10 agosto
San Lorenzo ore 9,30 

Santa Messa
Processione e distribuzione

del pane con noci

Campo Elementari
dalla 2a alla 5a elementare dal 30 giugno al 7 luglio

casa alpina “la Ciamusira” Brusson (AO)
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Ritiro di comunità: 
la Messa da celebrare sempre meglio

n Il ritiro di comunità, che
si è tenuto sabato 28 e domenica
29 aprile a Brusson, ha avuto un
esito condiviso e operativo: alcu-
ne indicazioni di lavoro per cele-
brare meglio le Messe in par-
rocchia. I partecipanti – 30 san-
tenesi, 15 villastellonesi e 5 cam-
bianesi – si sono soffermati a
riflettere, pregare e condividere
esperienze e aspettative sui due
momenti principali della cele-
brazione eucaristica: la “mensa”
della Parola, guidati dal Priore
don Beppe Zorzan, e la “mensa”
del Corpo e Sangue di Cristo,
aiutati dal vice parroco don
Alberto Nigra.

Questi due incontri hanno
consentito di focalizzare e risco-
prire gli aspetti fondamentali del
rito della Messa, per rendersi
conto di come la partecipazione
alla celebrazione possa essere il
più possibile partecipata e con-
sapevole. Ecco perché la presen-
za a iniziative come il ritiro di
comunità è importante e ciascun
parrocchiano dovrebbe mettere
in conto la propria: si tratta di un

tempo concentrato in cui è pos-
sibile fermarsi a fare il punto
sulla vita di fede e sugli aspetti
fondamentali di essa.

La terza parte del ritiro, gui-
data dal vice parroco don Mauro
Grosso ma condivisa con don
Beppe e don Alberto, è stata
dedicata all’individuazione di
alcuni criteri che possono aiu-
tare le tre comunità parrocchiali
a celebrare sempre meglio la
Messa. Ogni parrocchia ha le
proprie specificità, le proprie
risorse belle e i propri limiti.
Confrontando quanto di buono
si sta già facendo – ed è molto –
con le indicazioni del Messale e
le disposizioni per la liturgia,
sono state individuate alcune
linee comuni che possono ren-
dere ancora migliori le celebra-
zioni. Queste indicazioni saran-
no oggetto di confronto e appli-
cazione, a seconda della situa-
zione e delle esigenze di ciascu-
na parrocchia, da parte dei grup-
pi liturgici nel prossimo anno
pastorale 2018-2019.

Ecco le indicazioni operative
n Insieme a don Beppe e a don Alberto, negli ultimi mesi abbia-

mo riflettuto su quali aspetti delle nostre celebrazioni eucaristiche
potrebbero essere resi migliori, prendendo atto che gli animatori
della liturgia, i cori, i lettori e i ministranti svolgono già un servizio
egregio. La riflessione comune condotta sulla liturgia della Parola e
sulla liturgia eucaristica al ritiro di comunità ha evidenziato ciò che
consente una partecipazione attiva e consapevole. Da questo deducia-
mo alcune indicazioni operative, che si dovranno tradurre, con i tempi
necessari e l’opportuna condivisione da parte dei gruppi liturgici, in
piccoli o grandi attenzioni da prestare ai diversi aspetti celebrativi.

1. Il silenzio - Su questo, in tutte le parrocchie possiamo crescere.
Anzitutto, prima delle celebrazioni, in sacrestia e in chiesa; ma poi,
anche durante la Messa stessa: ci sono momenti in cui il silenzio è addi-
rittura prescritto. Non bisogna riempire tutto di canti o di parole.

2. Il canto - Ci sono tre livelli di canti: necessari, facoltativi, opzio-
nali. I canti necessari sono: Inizio, Gloria (almeno il ritornello all’ini-
zio e alla fine), Acclamazione al vangelo, Santo, Agnello di Dio. I
canti facoltativi sono: Kyrie, Ritornello al salmo, Canto d’offertorio,
Padre nostro, Canto durante la Comunione, Canto finale. I canti del
tutto opzionali sono: Dossologia (“Per Cristo, con Cristo…”),
Embolismo (“Tuo è il regno, tua la potenza…”), dopo la Comunione.
Per eseguire i canti facoltativi od opzionali, bisogna aver cantato
almeno tutti quelli necessari. Allo scambio della pace è espressa-
mente vietato dalle norme liturgiche qualsiasi canto.

3. I lettori - Non basta aver imparato a leggere, per proclamare
la Parola di Dio: bisogna saper leggere. I lettori devono essere
adatti a svolgere questo compito e ben preparati, affinché la
proclamazione della Parola sia comprensibile e induca nei fedeli

un vivo amore alla Sacra Scrittura.

4. Le preghiere dei fedeli - Devono essere sobrie, formulate con
poche parole ed esprimere le intenzioni di tutta la comunità; devono
riguardare: [1] le necessità della Chiesa; [2] i governanti e il mondo;
[3] le persone in difficoltà; [4] la comunità locale; [5] i defunti.

5. Offertorio - Il significato dell’offertorio è di portare all’altare
quanto è necessario per la celebrazione eucaristica (pane e vino) e ciò
che può essere realmente condiviso per le esigenze della parrocchia
o dei poveri. Palloni, scarpe da calcio o cartelloni, ad esempio, non
hanno questo scopo, né questo significato.

6. Discorsi ed encomi - Il presbiterio, sul quale si trova l’altare,
e l’ambone, dal quale è proclamata la Parola di Dio, sono i luoghi
della celebrazione liturgica. Di questa non fanno parte i discorsi e
gli encomi, funebri e non solo. Essi vanno dunque tenuti dopo la
fine della celebrazione e da un luogo opportuno, ma esterno al
presbiterio.

7. I bambini - È molto importante che le famiglie partecipino alla
Messa. Ma i bambini molto piccoli possono faticare a resistere in
chiesa tutto il tempo e possono creare distrazione agli altri fedeli. La
sacrestia è il luogo opportuno dove trovare ristoro per loro, consen-
tendo ai genitori di continuare a prendere parte, almeno in una certa
misura, alla celebrazione.

Riprenderemo ancora in futuro queste indicazioni, interamente o in
parte, magari con ulteriori articoli specifici proprio qui su «Incontro».
La Messa è troppo importante, perché non facciamo di tutto per cele-
brarla e viverla bene!

d. Mauro Grosso

COSTRUZIONI EDILI

BONIFICA  E
SMALTIMENTO

AMIANTO

Via Chisone, 10
10026 Santena

cell. 338 5625826
mail: ienco.toni@virgilio.it

Teatro Elios: 
al via i lavori di straordinaria manutenzione

e ristrutturazione
n Nei mesi scorsi, la parroc-

chia si è rivolta alle Associazioni
santenesi per sensibilizzarle sulla
necessità di sostenere i lavori di
straordinaria manutenzione e
ristrutturazione del teatro
“Elios”. Il teatro è un edificio
importante per la nostra città, in
quanto rappresenta il naturale
riferimento per molte attività
pubbliche: dalle iniziative della
scuola materna (recita di Natale,
festa dei diplomi) alle varie rap-
presentazioni della scuola pri-
maria, a conferenze e incontri.
Ovviamente, viene utilizzato per
le iniziative dell’oratorio, ma
non mancano le diverse manife-
stazioni musicali, come il con-
certo di Santa Cecilia della
Banda musicale e quelli dei
Cori, o la rassegna teatrale, che
ormai si organizza da diversi
anni con grande sforzo e alterne
soddisfazioni. Innumerevoli gli
eventi organizzati dal Comune,
dalla Pro Loco e dal Gruppo
Alpini, dalle scuole di ballo,
dalle scuole del circondario che
lo scelgono per i loro “saggi”. Il
teatro è poi anche la casa in cui
muovono i primi passi la neona-
ta Compagnia teatrale ed il
Gruppo di Tetti Giro.
Insomma, se non ci fosse occor-
rerebbe inventarlo!

Con l’allestimento del cantie-
re, nel mese di giugno prende-
ranno il via i lavori, che si con-

cluderanno prima dell’autunno.
L’intervento sarà modulato per
tipologia, quindi sono previste
tre fasi distinte: rimozione del-
l’attuale copertura e smaltimento
dei materiali, rifacimento della
copertura con impiego di lamie-
re coibentate, tutte le opere di
lattoneria e di finitura, risana-
mento delle facciate e tinteggia-
tura esterna, sostituzione delle
porte che fungono da uscita di
sicurezza.

Inoltre, l’attuale generatore di
aria calda con bruciatore alimen-
tato a gas metano è ormai vetu-
sto. La soluzione individuata e
progettata per sostituirlo preve-
de l’ampliamento della centrale
termica recentemente realizzata
per la Scuola materna San
Giuseppe, con l’installazione di
una terza caldaia a condensazio-
ne, che dovrebbe ridurre i costi,
le emissioni, la manutenzione e i
rumori in sala. Si attendono ora
le valutazioni economiche da
parte delle imprese termoidrau-
liche del settore per procedere
con l’assegnazione dei lavori.

Antonio Bergoglio

Lavori di ristrutturazione e copertura teatro “Elios”:
- Progettista e Direzione lavori: geometra Giuseppe Marocco
- Allestimento cantiere, ponteggi, copertura coibentata, opere lat-

toneria, risanamento facciate e tinteggiatura esterna, opere accesso-
rie: Razzetti Costruzioni srl

- Rimozione attuale copertura e smaltimento: 
Impresa Cosimo Antonio Ienco

Lavori di riqualificazione impiantistica:
- Progettista e Direzione lavori: ing. Ugo Trimboli

Costo totale degli interventi: circa 125.000 euro
Fondi raccolti fino al 31 maggio 2018: 18.500 euro (donazioni da

privati, contributo del Comune, iniziative di raccolta fondi come la cena
solidale, le torte di Santena Make, le recite «Ti incantiamo», «La gabbia
del merlo» e «Mistero in cornice»)

Le offerte si possono portare in ufficio parrocchiale o versare con
bonifico sul c/c aperto per questo scopo:

Parrocchia Santena: IBAN: IT61E 03359 01600 10000 01554 29
Grazie a tutti per la generosità!

(continua dalla prima pagina)
n Questo gruppo si coordina con il coro, ricom-

postosi da poco più di un anno per l’animazione
delle messe prefestive e festive, anche grazie alla
disponibilità di organisti e chitarristi che si alterna-
no per le principali funzioni religiose. 

Poco distante dalla parrocchia, in via San
Giovanni Bosco, si trova l’oratorio Maria
Ausiliatrice, fondato nel 1922 per interesse delle
sorelle Carolina e Giuseppina Assom e rimasto in
mano ai salesiani fino al 1929 quando passò al par-
roco don Eugenio Bruno. 

Qui trovano casa diversi gruppi: i giovani con i
bambini dalla prima elementare alla prima media
per l’animazione del sabato che termina con la par-
tecipazione alla messa delle 18, i ragazzi di seconda
e terza media per la formazione del post cresima, le
squadre di calcio impegnate in vari tornei e da otto
anni ospitanti il Memorial Don Gianni Gili (ini-

ziativa che ricorda il prete villastellonese morto nel
2009, già parroco di Valgioie e Indiritto) in cui si
sfidano oratori della provincia, un gruppo di
mamme e nonne che insegnano cucito e ricamo alle
bambine, le volontarie del gruppo Amici del
Sermig che supporta le missioni e le Caritas della
zona (servizio che da settembre a fine maggio è
aperto ogni venerdì pomeriggio) e le famiglie che
contribuiscono all’organizzazione di eventi e alla
cura della struttura. 

Accanto all’oratorio vi è il cinema parrocchiale
Jolly, uno dei pochi indipendenti dell’area Torino
Sud, che conta 180 posti ed è gestito da una trenti-
na di volontari: da settembre a giugno, nel fine set-
timana, ci sono in calendario film per grandi e pic-
coli e, in alcuni periodi, il giovedì, anche la rassegna
“Il cinema diffuso” promossa dall' AIACE e sostenu-
ta dalla Regione. 

Le tessere di questo mosaico si sono formate e
sono cresciute sotto la guida di due parroci (don
Mario Merlino per 35 anni e poi don Attilio
Boniforte per 15 fino a metà 2017) ma il disegno è
in continuo divenire e si sta arricchendo di nuovi
colori che raccontano una storia che si apre alle
comunità vicine. 

Camminiamo insieme con gioia!    
Sara Bauducco

Per la tua Pubblicità
“Incontro”

Una nuova comunità
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*Queste Sante Messe saranno sospese appena non sarà più
disponibile un sacerdote celebrante

Cambiano Santena Villastellone

Lunedì 8,30:
Parrocchia

17,00:
Forchino

18,30:
Addolorata

Martedì 8,30:
Parrocchia

10,00: 
Anni Azzurri
18,30: Grotta

Mercoledì 8,30:
Parrocchia 18,30: Grotta 18,30:

Addolorata

Giovedì 17,00:
Mosso 18,30: Grotta

Venerdì 8,30:
Parrocchia 18,30: Grotta 18,30:

Addolorata

Nuovi orari delle celebrazioni 
Sante Messe

Feriali

Festive
Cambiano Santena Villastellone

Sabato
(SS. Messe vigiliari)

17,00:
Parrocchia

18,30:
Parrocchia

18,00:
Parrocchia

Domenica
(SS. Messe festive)

9,00: 
San Rocco

11,15:
Parrocchia

(no luglio-agosto)

18,30:
Parrocchia

8,30:
Parrocchia

9,00: 
Tetti Giro*

(no luglio-agosto)

10,15:
Case Nuove*

(no luglio-agosto)

10,30:
Parrocchia

18,00:
Parrocchia

10,00:
Parrocchia

Tutto per il dormire
Strada Provinciale Poirino-Carmagnola n.120

Frazione Favari Poirino (TO)
Telefono: 011 9452729 - Fax: 011 9452730

e-mail: pluriflex.italia@libero.it

Produciamo tutti i tipi di materassi, dal tradizionale 
a molle, in memory molle insacchettate, lattice, 

massaggiante e molti altri tipi e di tutte le misure.

Reti di tutti i generi e misure, normale, 
rinforzata, elettrica, alza e abbassa manuale 

e reti completamente in legno.

35 tipi differenti di guanciali/cuscini, 
oltre ai coprimaterassi e coprireti.

TUTTO MADE IN ITALY

UP 57 Amoris Laetitia a 360°

n A partire da metà settembre, fino a inizio novembre, l’Arcivescovo
Cesare Nosiglia sarà in visita pastorale all’Unità Pastorale 57, di cui
Cambiano, Santena e Villastellone fanno parte. Il programma deve
ancora essere definito, ma certo mons. Nosiglia incontrerà le diverse
realtà parrocchiali e cittadine, visiterà alcuni malati, celebrerà una Messa
domenicale in ciascuna parrocchia. 

Lo scopo della visita pastorale è di confermare nella loro fede i cristia-
ni che abitano questa porzione della diocesi, promuovere la comunione
tra i fedeli, stimolare la missionarietà per l’annuncio del Vangelo. Il desi-
derio dell'Arcivescovo è di incontrare ciascuna comunità nello svolgersi
ordinario della sua vita, quindi non in occasione di feste patronali o della
celebrazione di sacramenti (come le Cresime, ad esempio). 

Appena sarà definito, daremo la debita comunicazione del program-
ma della visita pastorale.

Visita pastorale 
alle nostre Parrocchie

Giovani atleti da tutta la diocesi 
a Santena per la “Pasqua dello sportivo” 

con il Vescovo
n Domenica 27 maggio l’oratorio “San Luigi” di Santena ha ospitato

l’evento diocesano della “Pasqua dello sportivo”, organizzato
dall’Ufficio diocesano per la pastorale dello sport e rivolto alle squadre
giovanili di calcio e pallavolo degli oratori. Lungo il corso dell’intera
giornata si sono disputati tornei, fra le diverse categorie di età. Presenti,
oltre al San Luigi Santena: Atletico Real Stimmate (Torino), oratorio
S. Croce Torino, S. Maria Settimo T.se, Atletico Magarotto (Torino),
S. Martino Rivoli, Auxilium Monterosa (Torino).

Nel pomeriggio, al Teatro “Elios” dell’oratorio, l’Arcivescovo mons.
Cesare Nosiglia ha presieduto la S. Messa per tutti i partecipanti alla
giornata e le loro famiglie, nel giorno
in cui la Chiesa cattolica festeggiava
la solennità della Trinità. Presenti
alla concelebrazione, il parroco don
Beppe Zorzan, il direttore
dell’Ufficio pastorale dello sport don
Fabrizio Fassino e il santenese don
Matteo Migliore.

Nell’omelia, l’Arcivescovo ha par-
lato dell’importanza del gioco di squa-
dra, dell’ esperienza sportiva fatta nel
rispetto e nella collaborazione con gli
altri: questa scuola senza banchi, ma
che si frequenta calcando i campi da

gioco, consente di imparare ad esercitare il “tu”, anziché l’“io”.
Mons. Nosiglia ha poi collegato questo discorso alla SS.
Trinità: Dio è uno, ma in tre Persone, legate tra loro dall’
Amore. Padre e Figlio sono uniti dallo Spirito Santo, che è
l’Amore tra di loro e l’Amore per ciascun uomo e donna. La
logica di Dio è la logica del “tu”, non dell’“io”.

La “Pasqua dello sportivo” è stata possibile grazie al setto-
re calcio della Polisportiva “San Luigi” di Santena, che ha

coordinato a livello locale l’evento, e all’Ufficio diocesano per la
pastorale dello sport, che ha scelto per il 2018 Santena come luogo
per la realizzazione di questo appuntamento annuale di incontro fra
gli sportivi degli oratori.

Stefano Bertero

n “Il bene della famiglia è decisivo
per il futuro del mondo e della Chiesa”
è così che ha inizio l’incontro con
l’arcivescovo Cesare Nosiglia nella
nostra Unità Pastorale per la pre-
sentazione dell’Esortazione
Apostolica Amoris Laetitia di papa
Francesco. 

Nella serata del 14 maggio
scorso, presso il teatro dell’orato-
rio di Trofarello, si è svolto il bel-
lissimo incontro di tutte le comu-
nità della nostra Unità Pastorale
insieme al nostro vescovo Cesare per parlare delle radicali trasforma-
zioni subite, nel bene e nel male, dalla famiglia, la quale, pur tra le sue
fragilità, continua a camminare e a rispondere alle attese più profonde
di bene della persona umana. Dalle parole del nostro Arcivescovo su
Amoris Laetitia trapelano le straordinarie riflessioni del Pontefice che
con una sempre attenta valutazione del reale esprime con chiarezza e
serenità la speranza di salvezza espressa nella famiglia.

La serata si è sviluppata in tre importanti momenti. Dopo la preghiera
iniziale e le presentazioni di rito, nella prima parte hanno preso la parola i
coniugi Luigi ed Emanuela Lombardi dell’Ufficio Famiglia della Diocesi
che hanno espresso con passione ed entusiasmo come, secondo le parole di
papa Francesco, la famiglia sia chiamata alla santità, anche se imperfetta, con
un cammino laborioso, lungo, fatto di cadute e di progressi, il tutto sotto un
nuovo sguardo della Chiesa, uno sguardo di aiuto e non di giudizio.

A seguire l’arcivescovo Nosiglia è intervento in maniera specifica sul
capitolo 8 dell’Esortazione Apostolica, soffermandosi soprattutto sulle
situazioni di fragilità, ad esempio i separati o le coppie di divorziati che
hanno contratto una nuova unione. Il bellissimo messaggio che è riuscito a
trasmetterci ci ha fatto capire come la Chiesa si volge con amore a coloro
che partecipano alla sua vita in modo incompiuto, riconoscendo che la gra-

zia di Dio opera anche in loro.
Nell’Amoris Laetitia papa Francesco
ci consegna dunque una Chiesa
chiamata ad accompagnare, discer-
nere e integrare la fragilità, ovvero a
offrire alle coppie che vivono in tali
situazioni la possibilità di un cam-
mino con l’accompagnamento di
un sacerdote per una maggiore
integrazione nella vita della Chiesa.

In conclusione, con la numerosa
platea intervenuta, si è aperto il
dibattito, svolto in gruppi, durante

il quale sono state condivise diverse domande che hanno spaziato dall’e-
ducazione dei figli alle nuove realtà della vita di coppia. Le parole del
nostro arcivescovo Cesare sono state a tutti gli effetti uno stimolo a con-
tinuare a camminare pur tra mille difficoltà ma soprattutto senza perdere
la speranza a causa dei nostri limiti di uomini e donne e senza rinunciare
a cercare la salvezza che ci è stata promessa…. buon cammino a tutti!   

Domenico Ristaino

(continua dalla prima pagina)
n Il giorno dell’ordinazione, il 17 novembre 2013, dopo cinque anni di

cammino formativo belli e intensi, mi stesi faccia a terra davanti
all’Arcivescovo con altri sei compagni: quel gesto indicava la nostra totale
disponibilità a rispondere con cuore grato e innamorato all’amore paterno di
Dio. Egli chiama tutti a farsi prossimi di chi si incontra, con un’attenzione
particolare a chi sta peggio. Per questo abbiamo scelto come nostro motto
un’espressione di Sant’Ignazio di Loyola: «Amare e servire, in tutto».

Del resto, siamo chiamati tutti a cercare di imitare l’unico Modello di ogni
cristiano, quel Gesù che ha voluto essere servo (diàconos in greco significa “ser-
vitore”), annunciando con la coerenza della Sua vita, non solo con le parole, la
Bella Notizia che Dio ci vuole bene da sempre e per sempre, con un amore
che vince anche la morte. Per riuscirci, anche con coloro che non ci trovano (o
noi stessi non troviamo) simpatici, si tratta di affidarsi a Lui, che è sempre il
primo a fidarsi di noi, nonostante le nostre debolezze, contraddizioni e infe-
deltà. Si tratta di accogliere e lasciare agire nei nostri cuori lo Spirito Santo, per-
ché non si induriscano, impedendoci di vedere e ascoltare il Signore. Egli
infatti ci è sempre vicino e ci invita a riconoscerLo anche oggi, parlando al
nostro cuore attraverso i volti, le gioie e le sofferenze di chi ci circonda.

Conto sull’amicizia e la preghiera di tutti voi, per riuscire a vivere e a con-
dividere al meglio il dono del ministero diaconale, nella quotidianità, in
modo che esso possa essere fruttuoso per tutti, insieme agli altri doni che il
Signore mi ha fatto fino ad oggi, non certo per meriti miei.

Anche io continuerò a pregare per voi, affinché troviamo tutti nella Sua
Parola e nell’Eucaristia il nutrimento per il nostro cammino, la luce affasci-
nante che rischiara ogni tenebra, il calore capace di sciogliere e rianimare
anche il cuore più indurito.

Il vostro diacono Paolo Messina

Si presenta Paolo Messina,
diacono permanente a

Villastellone

dal lunedì al venerdì
8,00/13,00 - 15,00/20,00

sabato  8,00/20,00
domenica mattina

8,00/13,00

ALIMENTARBERE di FORELLI
c/o Centro Commerciale Cavour

Via CIRCONVALLAZIONE, 190
tel. 011 949 13 34 - SANTENA (TO)
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sito: https://www.parrocchiacambiano.it e-mail: parrocchiadicambiano@libero.it

DAI REGISTRI PARROCCHIALE
NUOVI FIGLI DI DIO CON IL BATTESIMO:  
1.Campari Clelia; 2.Casetta Rachele; 3.Casetta Alex Bartolomeo;
4.Tisi Eleonora; 5.Tisi Umberto; 6.Ucles Rodriguez Hellen
Daneyli; 7.Moccia Giulia; 8.Monachello Diego; 9.Ribaudo
Mattia; 10.Ungaro Martina; 11.Baldino Francesco; 12.Durando
Bianca; 13.Teora Leonardo; 14.Garabello Mattia; 15.Segnin
Lorenzo; 16.Gregorio Lorenzo; 17.Garis Greta.

UNITI CON IL SACRAMENTO DEL MATRIMONIO: 
1.Cosentino Alessandro-Balladore Anna; 2.Boano Walter-
Piovano Francesca; 3.Tabone Santo-Trevisan Roberta; 4.Italiano
Kristian-Rakiki Noemi Fatima.

RITORNATI ALLA CASA DEL PADRE: 
13.D’Onofrio Bartolomeo (a.66); 14.Babuin Luigi (a.77);
15.Lavagna Liliana in Tournoud (a.81); 16.Nosella Giuseppe (a.77);
17.De Monte Valter (a.62); 18.Lisa Michelangelo (a.80);
19.Avataneo Catterina in Ronco (a.85); 20.Parcianello Lodovico
(a.89); 21.Casetta Federico (a.76);  22. Franceschini Mafalda ved.
Petrin (a.89); 23.Marcengo Mario (a.80); 24.Torasso Marcello
(a.77); 25.Bosio Gaspare (a.65); 26.Mosso Teresa (Gina) ved.
Borgarello (a.92); 27.Bessone Onorato (a.72); 28. Grassi Aldo (a.91);
29.Cappa Andrea (a.88); 30.Alutto Antonio (a.82); 31.Montersino
Carla ved. Ferro (a.87); 32.Vellano Alberto (a.77); 33.Biamonti
Patrizia (a.70); 34.Gregori Piero (a.70); 35.Pipitò Nunzia (a.93);
36.Barison Iolanda (a.89); 37.Scanavino Luigia ved. Barbero (a.82);
Lisa Vittorio (a.87).

OFFERTE PER BATTESIMI, MATRIMONI 
e FUNERALI: €  3.180,00

PER LA CHIESA: €    775,00
4 persone hanno chiesto l’anominato; Piovano Vincenzo e Domenica;
Dal Prà Luigi; Di Giovanni Giuseppe; Piovano Anna; fam. Sandri-Cu-
lasso; fam.Neirotti-Piretta;  Pozzo Felicina; Gruppo Avis; Gilardi Vin-
cenzo; fam. Borinato; Bosio Caterina; fam. Forno; fam. Aimar-Miglio-
re; fam. Occelli; fam. Rampone; fam. Fiorin Walter.

VARIE: €     890,00
N.N. per grazia ricevuta; i famigliari in suffragio Avataneo Catterina in
Ronco; fam. Prone Giuseppe in ricordo di Michellone Rosanna; Amici
Presepio per riscaldamento e luce chiesa Spirito Santo; N.N. in onore Ma-
donna delle Grazie; la moglie in suffragio Mosso Ezio; visite ai malati.

PER IL GIORNALE: €    340,00
Dal Prà Luigi; N.N.; fam. Bosio Domenico; Cirasella Maddalena;
N.N.; fam. Quaglia; Alessandria Palmina; foto defunti.
Pubblicità: Iannece; Sorridenti.

COMUNITA’ di CAMBIANO

Incontro n. 2 giugno 2018 
Periodico delle comunità cristiane di
Cambiano e di Santena. 
Supplemento de “lo specchio”.
Aut. Trib. Torino n. 4302 del 04-02-1991.
Direttore responsabile: don Nino Olivero.
Redazione: don Beppe, don Mauro, don
Alberto, Aldo Viarengo, Mirto Bersani,
Marco Osella, Gianluca Michellone. 

Hanno collaborato: Elio Migliore, Laura
Pollone, Novella Tesio, Gruppo Scout, don
Lio, Domenico Ristaino, Anna Rita Lupotti,
Angelo De Simoni, Attilia Segrado, Sara
Bauducco, diacono Messina, fratel Davide
Delbarba.
Foto: Andrea Umilio, Aldo Viarengo, Foto
Perizzolo e archivio redazione.
Articoli e foto entro il  10 settembre 2018

per e-mail:incontro@parrocchiasantena.it,
oppure, parrocchiadicambiano@libero.it
Per la pubblicità telefonare: 333 755 97 95
Tariffa pubblicità a modulo 46x48 mm
(circa) è di € 24,59  più iva.
Impaginazione - Elaborazione grafica in pro-
prio: aldo.romano.viarengo@gmail.com 
e mirto.bersani@alice.it
Stampa: Società Tipografica ianni s.r.l.

Santena (To). 
Stampato 7.500 copie. 
Distribuzione gratuita. 
Sono gradite le offerte di 
sostegno e la collaborazione 
al giornale.
Il giornale si riserva di rifiutare qualsiasi
articolo, inserzione o fotografia.
Il giornale è stato chiuso il 4 giugno 2018

3°ANNIVERSARIO

Aimar Tino

1°ANNIVERSARIO

Lucco Giovanni

il prossimo numero uscirà 
nel mese di ottobre 2018

COMUNITA’ di SANTENA
Nuovi figli di Dio con il Battesimo:
2, Dodaj Gioia; 3, Lecce Alessandro; 4, Lotrecchiano Miriam; 5, Hazizl-
lari Ina; 6, Vuksanay Stefano; 7, Vukasanay Nikolas; 8, Rosso Sofia; 9, Pe-
sce Luigi; 10, Palumberi Gabriele; 11,Villella Loris; 12, Curiale Davide
Giuseppe; 13, Erario Sara; 14, Macrì Emma; 15, Magnoni Mia; 16, Mi-
gliore Edoardo Enzo; 17, Gambino Viola; 18, Falanga Serena; 19, D’Al-
calà Ludovica; 20, Magnani Boldrin Samuel Antonio; 21, Siano Angelo. 

Uniti con il Sacramento del Matrimonio:
1, Dodaj Emilian e Lauretta Cinzia; 2, Sito Gianluca e D’Annunzio
Miriam; 3, Mercuri John Joseph e Caranzano Valentina.

Ritornati alla casa del Padre:
30, Maruca Lola in Cimino anni 60; 31, Greco Giuseppe anni 80; 32, Mi-
gliore Lorenzo anni 92; 33, Bergoglio Elio anni 60; 34, Gaude Andrea an-
ni 81; 35, Lisa Lodovica Domenica anni 92; 36, Palacios Leandra Fernan-
dez in Cauli anni 86; 37, Rossi Walter anni 62; 38, Esposito Francesco an-
ni 68; 39, Romano Anna anni 92; 40, Contu Raffaele anni 77; 41, Delma-
stro Loredana anni 47; 42, Bertolino Vincenza ved. Terruso anni 84; 43,
Vaschetti Lucia ved. Garabello anni 89; 44, Zarrigo Michelina in Catania
anni 86; 45, Arecco Giuseppe anni 94; 46, Catanzariti Caterina in Marsico
anni 86; 47, Salvagno Orestina ved. Torretta anni 70; 48, Navone Giusep-
pe anni 75; 49, Zampieri Wandalina ved. Piana anni 91; 50,  Maulucci Se-
bastiano anni 80; 51, Pessuto don Michele anni 79; 52, Bosio Pietro anni
71; 53, Griva Maddalena ved. Bosio anni 96; 54, Chiesa Giulia ved. Cava-
glià anni 95; 55, Gola Maria Rosa anni 64; 56, Urgnani Diego anni 36; 57,
Cavallo Gaetano anni 61; 58, Xamin Maria ved. Oddenino anni 87; 59,
Bechis Daniela anni 34; 60, Bartellini Edelweiss ved. Michelis anni 86; 61,
Grella Pietro anni 88; 62, Zarfino Marianna ved. Zannino anni 87.

O F F E R T E

Offerte in  suffragio di: (totale € 3.660,00) 
2 persona ha chiesto l’anominato; Sinopoli Rosario; Migliore Rosa dai co-
gnati; Burzio Anna Maria; Sammaruca Vincenzo; Beatrica Maria; Iug Gio-
vanna; Coppola Maria Antonella; Bevilacqua Maria; Ronco Teresa; Greco
Giuseppe; Bergoglio Elio; Rossi Walter; Lisa Lodovica; Contu Raffaele;
Romano Maria; Vaschetti Lucia; Delmastro Loredana; Zarrigo Michelina;
Catanzariti Caterina; Migliore Lorenzo; Arecco Giuseppe; Maulocci Seba-
stiano; Griva Maddalena ved. Bosio; don Michel Pessuto; Bosio Piero; Gau-
de Rita da gruppo Tetti Giro; Urgani Diego; Gola Maria Rosa; Comune Anna
Maria; Bechis Daniela.

Offerte per il Battesimo, Matrimoni
e anniversari di Matrimonio: (totale €  800,00)

Offerte per opere parrocchiali: (totale € 1.740,00)
4 persone hanno chiesto l’anominato; fam. Cavaglià Aldo, Berrino Luciana;
fam. Cavaglià; fam. Pollone; in suffr. Ronco Teresa dai nipoti Ronco; Aposto-
lato della Preghiera; benedizione resti def. Scovazzo Marco; Leva 1958, 1978,
1933 e 1943; fam. Noto e condominio via Garibaldi per madonna Pellegrina.

Offerte per il giornale: (totale € 105,00)
3 persone hanno chiesto l’anominato; per foto anniversari. 

Offerte per Teatro Elios: (totale € 8.789,00)
6 persone hanno chiesto l’anominato; fam. Cavaglià Aldo; Ass. Avis Sante-
na; in suffr. Lisa Lodovica da fratello sorella cognate e figlioli; entrate spettacolo
“La gabbia del merlo”; farmacia San Lorenzo; fam. Ollino; leva 1943-1958;
cena pro-Teatro; dai compagni leva 1942 Navone Giuseppe; entrate spettaco-
lo “Mistero in cornice”; da Ass. Carpe Diem raccolta durante il saggio; in suf-
fr. Bechis Daniela dal pro-zio.

Offerte per la Caritas: (totale € 1,378.70)
3  persone hanno chiesto l’anominato; fam. Cavaglià Aldo; in suffr. Navone Giu-
seppe; vendita oggetti alla Sagra dell’Asparago; in suffr. Bechis Daniela dai cugini.

Santena il: 
22 luglio 
23 settembre

Cambiano il:  
22 luglio a Santena 
16 settembre

Sacramento del Battesimo
per l’anno 2018 alla domenica ore 16,00

Parrocchie del Pianalto occidentale
Cambiano - Santena - Villastellone

Presenza del Parroco in ufficio
don Beppe Zorzan 

è reperibile nei seguenti orari:
Cambiano 

lunedì ore 9,00-10,15   mercoledì ore 9,00-10,30
Santena

martedì ore 18,00-19,00   giovedì ore 9,30-11,00
Villastellone

lunedì ore 10,30-12,00

Parrocchie del Pianalto occidentale
Cambiano - Santena - Villastellone

Orario delle Confessioni
Cambiano 

sabato ore 18-19 in parrocchia dopo Messa
Santena

giovedì ore 11-12  e sabato ore 10,30-12,00
in Grotta

Villastellone
sabato ore 17-18 in parrocchia prima di Messa

Avviso. Tutti coloro che desiderano pubblicare la foto del loro
defunto, sono pregati di consegnarla esclusivamente alle persone che
operano nell’ufficio parrocchiale di Cambiano e di Santena. Coloro
che sono  interessati alla pubblicazione della foto in occasione del-
l’anniversario di un proprio parente defunto, solo fino al 5° anniver-
sario, sono invitati a versare un’offerta minima di 20,00 €, utile per
il sostegno al giornale, le foto devono essere consegnate esclusiva-
mente alle persone che operano nell’ufficio parrocchiale di
Cambiano e di Santena. 
La Redazione si riserva la pubblicazione, nel numero successivo, se
sul numero in corso non vi è più spazio. Negli uffici parrocchiali sono
archiviate le foto dei defunti e anniversari che vengono pubblicate
sul giornale; chi desidera ritirarle dopo la pubblicazione, è pregato di
farlo con sollecitudine in orario di ufficio perché, dopo un certo
tempo, le foto verranno cestinate.

Orari Ufficio Parrocchiale
di Santena

Lunedì, Mercoledì, Venerdì solo al mattino ore 9,00 - 11,00
Martedì ore 9,00 - 11,00 e 16,30 - 18,00
Giovedì ore 9,30 - 11,00 e 16,30 - 18,00

Sabato chiuso
Telefono Parrocchia di Santena 011  945 67 89

Orari Ufficio Parrocchiale
di Cambiano

Lunedì, Mercoledì, Giovedì, Venerdì e Sabato 
solo al mattino ore 9,00 - 11,30

Martedì  chiuso
Telefono Parrocchia di Cambiano 011  944 01 89

Orari Ufficio Parrocchiale
di Villastellone

Lunedì  solo al mattino ore 9,30 - 11,45
Venerdì pomeriggio ore 18,00 - 19,00

Martedì, Mercoledì, Giovedì e Sabato  chiuso
Telefono Parrocchia di Villastellone 011  961 00 80

Essere libero... 
da che cosa?

n Siamo in tempo, come si dice,
di vacanza. Se guardiamo sul vocabo-
lario latino, vacanza deriva dal termi-
ne latino “vacatio”, che vuol dire “esse-
re libero da impegni, essere disponibile,
essere senza qualcosa”.

Subito ci viene in mente che in
vacanza si è liberi dal lavoro, dallo
studio, dagli impegni e doveri quoti-
diani, che ci assillano tutto l’anno. E
fin qui, siamo tutti d’accordo. Il
Signore stesso ha stabilito un giorno
alla settimana per riposarsi; poi il
progresso ci ha permesso di mettere
insieme addirittura qualche settima-
na in un anno.

Non vogliamo parlare di quelli
che fanno “vacanza” tutto l’anno,
cioè si sentono liberi di fare niente
di buono nella vita, ma di quelli che,
pur lavorando e svolgendo i propri
compiti nei tempi normali, si sono
messi in testa che in tempo di
vacanza si può “essere liberi da tutto,
da ogni dovere e da ogni regola, liberi
di fare tutto quello che si vuole”. Cioè
vivere senza regole, liberi di com-
portarsi secondo i propri capricci;
liberi di mettere ogni valore, Dio
compreso, sotto i piedi e fare delle
vacanze un supplemento del carne-
vale, ma nel senso più pesante e
balordo del termine. 

Per cui nelle vacanze sarebbe tutto
permesso!

Senza essere troppo moralisti, non
ci vuol molto a capire che questo
modo di pensare non solo è ingiusto,
ma è anche disumano, cioè indegno

di una persona che si ritenga tale! 
Se poi si mette sotto i piedi anche

Dio, la preghiera, l’onestà, la fedeltà,
lascio a voi pensare fin dove si può
arrivare!... e molti ci arrivano!

Augurarti buone vacanze allora,
vuol dire: sappi usare con giudizio
del tuo tempo, della tua libertà, della
tua fantasia, perché la vera gioia, la
vera pace, il vero riposo stanno da
un’altra parte, dalla parte di Dio. 

Quindi…Buona estate! Un’estate
piena di Dio, di te, della famiglia! 

Di Dio, perché Dio non va in
vacanza, e in vacanza c’è più tempo
per Dio, per fare un po’ di silenzio.
Di te perché forse hai bisogno di
dedicarti un po’ di tempo per stare
bene con te stesso, per riflettere sulla
tua vita.

Don Lio De Angelis
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1° ANNIVERSARIO DEFUNTI

Ronco Teresa

Bosio Piero

Maddalena Graziella
in Siciliano

Fraccaro Maria
ved. Tosco

Migliore Giovanni
5° ANNIVERSARIO

Sacchetto Michele

Aloatti Maria Margherita
in Migliore

Seminara Antonio

Valle Riccardo

Bergoglio Giuseppe

Cipriani Egidio

2° ANNIVERSARIO Trimboli Domenico

Migliore Giacomo

3° ANNIVERSARIO

Bevilacqua Maria
ved. Chiesa

Ronco Elda
ved. Borgarello

Burzio Anna Maria
ved. Scalero

Vaschetti Lucia
ved. Garabello

Maulucci Sebasiano

Tosco Francesco Sinopoli Rosario

Rossi Walter

Negro Giuseppe

ONORANZE TRASPORTI FUNEBRI

Servizio continuo 011 949.18.89 - 011 949.27.69

Nei Comuni - Ospedali - Cliniche - Case di cura non esistono vincoli che 
condizionano le famiglie nella scelta dell’impresa

di SEGANTIN MARCO e BALOCCO PAOLO
Ufficio: Via Cavour, 66 - Abitazione: Via Cavour, 77

SANTENA

I Gemelli snc

TRASPORTI  E
ONORANZE FUNEBRE

Rostagno Giovanni
SANTENA - CAMBIANO 

PECETTO - TROFARELLO
CHIERI (TO)

DIURNO - NOTTURNO - FESTIVO
Tel. 011 944.02.54

Arecco Giuseppe

Migliore Lorenzo Bergoglio Elio
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